
Si è svolto Palazzo Chigi l’incontro fra il go-
verno e i sindacati del settore carburanti,
dopo le tensioni degli ultimi giorni sulle mi-
sure decise dall'esecutivo contro i rincari. Lo
sciopero dei benzinai del 25 e 26 gennaio
resta, per ora, congelato, il governo incon-
trerà le sigle sindacali nuovamente prima
dello stop, dunque l’agitazione resta appesa
ad un filo. Al termine dell'incontro, ci sa-
rebbe terreno su cui lavorare per scongiu-
rare lo stop con l’apertura di un tavolo di
confronto permanente tra l’Esecutivo e le as-
sociazioni sindacali.

Servizio all’interno

Dall’arrivo delle prime richieste di autorizza-
zione alla messa in commercio di carne, pesce
e latte sintetici alla minaccia delle etichette al-
larmistiche sul vino, dal semaforo inganne-
vole del Nutriscore che boccia le
eccellenze Made in Italy agli at-
tacchi alla produzione di carne,
salumi e vino fino alla difesa
delle denominazioni più tipiche
con l’attesa sentenza sul Prosek,
una palese imitazione del
Prosecco che è il vino più
venduto a livello mon-
diale. Sono queste se-
condo il presidente della
Coldiretti Ettore Pran-
dini alcune delle batta-
glie che nel 2023
attendono il cibo ed i
vini Made in Itay
nell’Unione Europea,
secondo quanto
emerso dall’incontro
svoltosi a Lonato del

Garda (Brescia) alla presenza del mini-
stro dell’Agricoltura e della Sovranità
alimentare Francesco Lollobrigida. Nel
2023 potrebbero essere già presentate le
prime richieste di via libera – spiega
Coldiretti – all’arrivo sulle tavole in Eu-
ropa per la carne prodotta in laboratorio
come novel food dopo il via libera della
Fda negli Stati Uniti.

A novembre 2022 si stima che l’indice destagionalizzato
della produzione industriale diminuisca dello 0,3% ri-
spetto a ottobre. Nella media del trimestre settembre-no-
vembre il livello della produzione diminuisce dell’1,0%
rispetto ai tre mesi precedenti. L’indice destagionalizzato
mensile cresce su base congiunturale solo per i beni stru-
mentali (+0,1%) mentre cala per l’energia (-4,5%), i beni
di consumo (-0,4%) e i beni intermedi (-0,3%). 

Servizio all’interno

Resta sospesa l’agitazione dei gestori
degli impianti di carburanti dopo l’incontro
con il Governo. Aperto un tavolo di trattativa

Produzione
industriale

in terreno negativo
I numeri dell’Istat
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Carne, pesce e latte sintetici, etichette allarmistiche
sul vino e semaforo ingannevole del Nutriscor

che boccia le eccellenze Made in Italy 
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Si è svolto Palazzo Chigi l’in-
contro fra il governo e i sinda-
cati del settore carburanti, dopo
le tensioni degli ultimi giorni
sulle misure decise dall'esecu-
tivo contro i rincari. Lo scio-
pero dei benzinai del 25 e 26
gennaio resta confermato per
ora, ma il governo incontrerà le
sigle sindacali nuovamente
prima dello stop, dunque l’agi-
tazione resta congelata. Se-
condo quanto si apprende al
termine dell'incontro, ci sarebbe
terreno su cui lavorare per scon-
giurare lo stop. A confrontarsi
con le associazioni di categoria
sono stati il ministro dello Svi-
luppo economico Adolfo Urso,
il ministro dell’Economia Gian-
carlo Giorgetti e il sottosegreta-
rio alla presidenza del
Consiglio Alfredo Mantovano.
Presente anche il Garante per la
sorveglianza dei prezzi, Bene-
detto Mineo. 
Per quello che riguarda le orga-
nizzazioni dei benzinai, le pole-
miche finiscono qui",
affermano in una nota con-
giunta Faib, Fegica,
Figisc/Anisa dopo l'incontro
con il Governo, spiegando che
si apre "un percorso che può
portare a rivalutare anche lo
sciopero proclamato per fine
mese, al momento congelato
seppure con la riserva per una
sua sospensione in funzione
dell'esame del testo del decreto
una volta emanato". "Ora è il
momento di lavorare seria-
mente per restituire efficienza e
piena legalità alla rete - si legge
ancora nella nota -. Già nei
prossimi giorni, le organizza-
zioni dei gestori si rendono di-

sponibili ad affrontare i temi sul
tavolo e a individuare strumenti
anche normativi utile ad affron-
tare sia la contingenza che so-
prattutto la prospettiva". Poi il
Governo: l governo ha preso
atto del congelamento dello
sciopero dei benzinai convo-
cato per il 25 e 26 gennaio e la
sospensione del giudizio da
parte delle associazioni sul de-
creto legge in attesa della pub-
blicazione. Il governo assicura
l'avvio di un confronto con il
settore dei distributori di ben-
zina, che inizierà con un tavolo
tecnico martedì 17. Martedì il
Consiglio dei ministri ha varato
un decreto sulla trasparenza che

introduce l'obbligo per i benzi-
nai di esporre il prezzo medio
nazionale, che verrà elaborato
quotidianamente dal Ministero
dell'Ambiente, in maniera da
fornire maggiore informazione
ai consumatori prima della
scelta su dove fare riforni-
mento. Il testo prevede anche
delle sanzioni per chi viola le
disposizioni, che arrivano fino
alla chiusura temporanea del-
l'attività in caso di recidiva. Nel
decreto, spiegano fonti del go-
verno, non ci sarà un nuovo
meccanismo automatico di in-
tervento qualora il prezzo dei
carburanti nelle stazioni di ser-
vizio tornasse a salire in ma-
niera repentina. Il testo fa
riferimento ad una norma con-
tenuta nella legge di bilancio
2008 (articolo 1, commi 290 e
291), che l'esecutivo si riserva
di rivedere, che consente di ab-
bassare le accise qualora au-
mentino le entrate Iva e se il
prezzo supera il 2% rispetto alla
media del periodo e al valore
indicato nel Def.

Ch.Nap.

Il mercato del lavoro a novembre è stato contraddistinto da una
lieve diminuzione di occupati e disoccupati e da un aumento mar-
ginale degli inattivi. Il tasso di disoccupazione è rimasto stabile al
7,8%. Lo rileva l'Istat nella Nota mensile. La diminuzione degli
occupati è stata dovuta principalmente alla componente dei dipen-
denti permanenti (-0,6% rispetto a ottobre, -94mila unità), contro-
bilanciata in parte dall’incremento sia dei dipendenti a termine
(+2,0%) sia dei lavoratori autonomi (+0,1%). Il tasso di occupa-
zione è risultato stabile per gli uomini e in leggera diminuzione per
le donne (0,1 punti percentuali.) a cui si è associato –sempre per la
componente femminile- un aumento del tasso di inattività (+
0,2%). L'Istituto rileva, infatti, che a novembre l’occupazione è di-
minuita moderatamente dopo il miglioramento registrato nei due
mesi precedenti. Il tasso di occupazione si è attestato al 60,3%, re-
gistrando un calo di circa 0,1 punti percentuali (-27mila unità ri-
spetto a ottobre); il tasso di disoccupazione è rimasto stabile al
7,8% mentre quello di inattività è aumentato marginalmente (+0,1
punti percentuali). A fine 2022 "le spinte inflazionistiche hanno
mostrato una moderata decelerazione" ha sottolineato ancora l'Istat
nella nota sull'andamento dell'economia riferita ai mesi di novem-
bre e dicembre 2022, ricordando che in base alla stima preliminare,
a dicembre la variazione tendenziale dell'indice per l'intera collet-
tività (Nic) è stata pari a 11,6% (da 11,8% di novembre). L'infla-
zione media del quarto trimestre (+11,7% in termini tendenziali)
ha segnato, tuttavia, prosegue l'Istat, un'ulteriore decisa accelera-
zione rispetto ai tre mesi precedenti (+8,4%). Per il 2023 "il segnale
sull'andamento generale dei prezzi proviene dall'inflazione acqui-
sita dell'indice generale che continua a mostrare una dinamica cre-
scente (+5,1%) - ricorda ancora l'Istat -, dando la misura della
diffusione del fenomeno inflativo tra le diverse tipologie di beni al
consumo". 

Mercato del lavoro,
meno occupati 
e disoccupati. 

Aumentano gli inattivi

Benzina, sciopero
per ora congelato 

Roma   - Via   Alfana, 39
tel  06 33055200
fax 06 33055219
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Il Governo apre un tavolo per trattare con i gestori

Politica Economia & Lavoro
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Sostituire i fertilizzanti chimici con
microrganismi e batteri in grado di
favorire la crescita delle piante
anche nei periodi di stress idrico,
migliorando le funzioni del suolo e
la produzione agricola. È il risul-
tato del progetto Ortumannu, con-
dotto da ENEA, Università degli
Studi di Cagliari, CRS4 e Mutah
University (Giordania) che, grazie
all’utilizzo integrato di risorse na-
turali, biotecnologie e strumenti di
caratterizzazione, monitoraggio e
modellazione all’avanguardia,
punta a contrastare l’impoveri-
mento dei suoli e a promuovere
una produzione agricola d’alta qua-
lità, riducendo l’utilizzo di fertiliz-
zanti, pesticidi e acqua.
Nell’ambito del progetto, il team di
ricercatori dell’ENEA è stato im-
pegnato nella caratterizzazione mi-
crobiologica del suolo presso una
stazione agronomica della regione
di Al-Ghweir in Giordania, con-
traddistinta da suoli improduttivi e
scarsità di risorse naturali e acqua.
In seguito, utilizzando il sequenzia-
mento del gene 16S rDNA, il team
ha isolato e identificato dal suolo

40 ceppi di batteri che sono stati te-
stati per la capacità di promuovere
la crescita delle piante, fissare
l’azoto, mobilizzare il fosforo, so-
lubilizzare il potassio e produrre si-
derofori, cioè sostanze organiche in
grado di influenzare l’accresci-
mento delle piante.  I ceppi con le
migliori caratteristiche sono stati
selezionati per creare la formula

microbica più efficace da applicare
in un campo sperimentale della
Mutah University coltivato a sorgo,
una specie vegetale della famiglia
delle graminacee. Rispetto all’uso
di fertilizzanti chimici come il fo-
sfato biammonico (DAP), la speri-
mentazione in campo ha
dimostrato l’efficacia della formula
microbica nel sostenere la crescita

durante la fase di produzione di
fusti secondari del sorgo (accesti-
mento). Inoltre, è stato rilevato che
in condizioni di stress idrico le
piante inoculate con il biofertiliz-
zante sono sopravvissute in buone
condizioni fisiologiche, a diffe-
renza delle piante concimate con
fertilizzante chimico. “Ad oggi ab-
biamo dimostrato che la fertilizza-
zione con una formula microbica
sito-specifica, naturale ed ende-
mica può sostituire quella chimica
e andare a migliorare le pratiche
agricole spesso basate sull’uso in-
tensivo di fertilizzanti e sullo sfrut-
tamento eccessivo delle risorse
idriche, causando l’impoverimento
dei suoli”, sottolinea la ricercatrice
ENEA Chiara Alisi del Laboratorio
di Osservazioni e misure per l’am-
biente e il clima e referente del pro-
getto per l’Agenzia. “Per questo
motivo – conclude – auspichiamo
un impatto positivo sulle comunità
locali che abbiamo già coinvolto
nella ricerca, ma ci impegneremo
anche per un rapido processo di
trasferimento dei risultati al settore
agroindustriale”.

Agricoltura: batteri fertilizzanti
per combattere la siccità 

e migliorare suoli e produzione
L’Autorità Garante della Concor-
renza e del Mercato ha sanzio-
nato per complessivi 5.250.000
euro la società Yoox Net-a-Porter
Group S.p.A. L’istruttoria del-
l’Antitrust ha consentito di accer-
tare la scorrettezza di alcuni
comportamenti attuati attraverso
il sito di e-commerce
https://www.yoox.com/it nel-
l’ambito dell’attività di vendita
online di capi d’abbigliamento,
di calzature e di altri beni di
moda, lusso e design, nel periodo
2019-2022. In particolare, la so-
cietà ha annullato unilateral-
mente gli ordini online già
perfezionati dai consumatori in
caso di superamento di determi-
nate soglie di resi, omettendo
contestualmente l’informativa
sul blocco degli acquisti. Inoltre
ha prospettato in modo inganne-
vole i prezzi di vendita dei pro-
dotti e gli sconti effettivamente
applicati. Per quanto riguarda la
prima pratica, secondo l’Autorità
è emersa una specifica policy
aziendale interna che prevede -
senza informare prima o dopo i
consumatori - l’inibizione della
possibilità di effettuare ulteriori
acquisti nel caso di superamento
di determinate soglie di resi, li-
mitando così il diritto di recesso.
In riferimento alla seconda pra-
tica, invece, l’Autorità ha ritenuto
che Yoox abbia indotto i consu-
matori ad aderire alle proprie of-
ferte online sulla base della
prospettazione di prezzi e di
sconti ingannevoli. Ad esempio
si è accertato che, prima del 1°
febbraio 2022, a seguito dei fre-
quenti repricing, il prezzo finale
scontato di alcuni prodotti - in
occasione di particolari promo-
zioni - risultava sostanzialmente

Sanzioni per oltre
5 milioni di euro 
a Yoox per prezzi 

ingannevoli
e limiti al diritto

di recesso

analogo al prezzo effettivamente
praticato nel periodo precedente la
promozione, in quanto veniva mo-
dificato il prezzo di riferimento ri-
spetto al quale veniva poi applicato
lo sconto. Dopo il 1° febbraio 2022,
invece, il prezzo di riferimento ri-
spetto al quale venivano praticati gli
sconti non era il prezzo effettiva-
mente applicato da Yoox, ma un im-
porto rappresentativo del presunto

prezzo di mercato applicato nei ne-
gozi delle case di moda. In questo
modo si prospettavano condizioni di
offerta (prezzo di riferimento e
sconti) più vantaggiose rispetto a
quelle in realtà mai praticate. Nel
corso del procedimento Yoox ha in-
dicato più chiaramente il prezzo di
vendita e gli sconti eventualmente
applicati. L’intervento dell’Antitrust
si inquadra nella più generale attività

di enforcement volta ad assicurare il
corretto ed equilibrato sviluppo
dell’e-commerce. Assume, inoltre,
particolare rilevanza sia per quanto
concerne  la novità della pratica,
consistente nell’inibizione/blocco
dell’account del consumatore per
eccesso di resi, che per la fonda-
mentale importanza di un’informa-
zione trasparente e corretta sulle
principali leve economiche/concor-

renziali su cui si fondano le deci-
sioni commerciali dei consumatori,
come i prezzi e gli sconti applicati,
soprattutto alla luce dei recenti in-
terventi in materia da parte del legi-
slatore europeo e nazionale. Entro
60 giorni Yoox dovrà informare
l’Autorità sulle iniziative assunte per
superare gli elementi di criticità evi-
denziati nel provvedimento sanzio-
natorio.

Il progetto Ortomannu di Enea, Università di Cagliari, 
Mutah University (Giordania) e Csr4 

Politica Economia & Lavoro
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Dall’arrivo delle prime richieste
di autorizzazione alla messa in
commercio di carne, pesce e latte
sintetici alla minaccia delle eti-
chette allarmistiche sul vino, dal
semaforo ingannevole del Nutri-
score che boccia le eccellenze
Made in Italy agli attacchi alla
produzione di carne, salumi e
vino fino alla difesa delle deno-
minazioni più tipiche con l’attesa
sentenza sul Prosek, una palese
imitazione del Prosecco che è il
vino più venduto a livello mon-
diale. Sono queste secondo il
presidente della Coldiretti Ettore
Prandini alcune delle battaglie
che nel 2023 attendono il cibo ed
i vini Made in Itay nell’Unione
Europea, secondo quanto emerso
dall’incontro svoltosi a Lonato
del Garda (Brescia) alla presenza
del ministro dell’Agricoltura e
della Sovranità alimentare Fran-
cesco Lollobrigida. Nel 2023 po-
trebbero essere già presentate le
prime richieste di via libera –
spiega Coldiretti – all’arrivo
sulle tavole in Europa per la
carne prodotta in laboratorio
come novel food dopo il via li-
bera della Fda negli Stati Uniti.
Si tratta di una minaccia letale
per l’agricoltura italiana, la salute
dei consumatori e la biodiversità
del pianeta contro la quale sono
state già raccolte quasi 400mila
firme nella mobilitazione della
Coldiretti per promuovere la
legge che vieti la produzione,
l’uso e la commercializzazione
in Italia del cibo sintetico. Una
contrarietà trasversale come di-
mostrano le firme raccolte nel-
l’ambito dell’iniziativa di
Coldiretti, Campagna Amica,
World Farmers Markets Coali-
tion, World Farmers Organiza-
tion, Farm Europe e Filiera Italia.
Insieme al premier Giorgia Me-
loni e al Ministro dell’Agricol-
tura e della Sovranità alimentare
hanno firmato Ministri e Sotto-
segretari, Parlamentari nazionali
ed europei, Sindaci, personalità
della cultura dello sport e dello
spettacolo, rappresentanti istitu-
zionali di Regioni e Province,
imprenditori e numerosi Ve-
scovi. La verità – denuncia Col-
diretti – è che non si tratta di
carne ma di un prodotto sintetico
e ingegnerizzato, che non salva
l’ambiente perché consuma più

acqua ed energia di molti alleva-
menti tradizionali, non aiuta la
salute perché non c’è garanzia
che i prodotti chimici usati siano
sicuri per il consumo alimentare
e, inoltre, non è accessibile a tutti
poiché è nelle mani di grandi
multinazionali. E’ stata invece
rinviata almeno all’autunno
2023 la presentazione della pro-
posta di regolamento a conferma
le perplessità sull’etichetta a co-
lori manifestate dall’Italia e da
altri Paesi. 
Il Nutriscore è infatti un sistema
di etichettatura fuorviante, discri-
minatorio ed incompleto che –
sottolinea la Coldiretti – finisce
paradossalmente per escludere
dalla dieta alimenti sani e natu-
rali che da secoli sono presenti
sulle tavole per favorire prodotti
artificiali di cui in alcuni casi non
è nota neanche la ricetta. I si-
stemi allarmistici di etichettatura
a semaforo – continua la Coldi-
retti – si concentrano esclusiva-
mente su un numero molto
limitato di sostanze nutritive (ad
esempio zucchero, grassi e sale)
e sull’assunzione di energia
senza tenere conto delle por-
zioni, escludendo paradossal-
mente dalla dieta ben l’85% in
valore del Made in Italy a deno-
minazione di origine. Intanto,
dopo aver fermato il tentativo di
escludere dai prossimi finanzia-
menti europei della promozione
carne, salumi, vino e birra è al-
larme per l’autorizzazione Ue –
conclude la Coldiretti – concessa
all’Irlanda che potrà adottare
un’etichetta per gli stessi vino e
birra, oltre che liquori, con av-
vertenze terroristiche, che non

tengono conto delle quantità,
come “il consumo di alcol pro-
voca malattie del fegato” e “alcol
e tumori mortali sono diretta-
mente collegati” nonostante i pa-
reri contrari di Italia. Francia e
Spagna e altri sei Stati Ue, che
considerano la misura una bar-
riera al mercato interno, e l’an-
nuncio della stessa Commissione
di possibili iniziative comuni sul-
l’etichettatura degli alcolici. Ma
le battaglie interessano anche
l’innovazione che va davvero
nella direzione degli interessi dei
cittadini e delle imprese a partire
dall’atteso via libera alla nuova
genetica “green” capace di soste-
nere l’obiettivo della sovranità
alimentare, difendere il patrimo-
nio di biodiversità agraria pre-
sente in Italia dai cambiamenti
climatici e far tornare la ricerca
italiana protagonista. Nel-
l’agenda 2023 del presidente Ur-
sula Von der Leyen nell’ambito
del Green Deal c’è anche la legi-
slazione per nuove tecnologie di
miglioramento genetico che –
sottolinea la Coldiretti – permet-
tono di riprodurre in maniera
precisa e mirata i risultati dei
meccanismi alla base dell’evolu-
zione biologica naturale, rag-
gruppate sotto la denominazione
Tea (Tecnologie di Evoluzione
Assistita).  Innovazioni che non
implicano l’inserimento di Dna
estraneo alla pianta e dunque non
hanno nulla a che vedere con gli
Ogm come dimostrano gli ac-
cordi siglati dalla Coldiretti con
la Siga (Società Italiana di Gene-
tica Agraria) e con il Crea (Con-
siglio per la ricerca in
agricoltura).

Confartigianato condivide la
proposta del Ministro del La-
voro Marina Calderone del-
l’avvio di un
confrontoarticolato in aree te-
matiche con la finalità di defi-
nire un patto fra
organizzazioni datoriali, sinda-
cali e istituzioni per la salute e
la sicurezza sul lavoro.
I rappresentanti di Confartigia-
nato, intervenuti oggi all’in-
contro promosso dal Ministro
Calderone, si sono detti piena-
mente d’accordo sugli obiet-
tivi di ridurre gli infortuni sul
lavoro per imprese sempre più
sicure. In proposito, hanno ri-
lanciato la necessità di affron-
tare i temi fondamentali della
prevenzione, della cultura
della sicurezza sostanziale e
non meramente formale e da
adempimento. Gli esponenti
della Confederazione hanno
insistito sull’opportunità di co-
struire una normativa su mi-
sura per ogni dimensione
d’impresa e hanno fatto rile-
vare i significativi passi in
avanti compiuti sul fronte
della sicurezza nelle imprese
artigiane grazie agli strumenti
della contrattazione collettiva
e all’impegno degli organismi
paritetici tra Organizzazioni
imprenditoriali e sindacali.
Serve però uno sforzo ulteriore
per favorire gli investimenti in
prevenzione delle imprese,
anche sfruttando le risorse del-
l’INAIL destinando in tal
senso gli attivi di bilancio, che
oggi rimangono inutilizzati.

Ue: dalla carne finta al semaforo
sui cibi le follie in arrivo

I dati sulle vendite al dettaglio
di novembre sono preoccu-
panti per Assoutenti, che sot-
tolinea in particolare il forte
calo registrato dai beni ali-
mentari. “Per affrontare il
caro-prezzi e le bollette alle
stelle le famiglie non solo ta-
gliano le spese primarie come
gli alimentari, ma modificano
profondamente le proprie abi-
tudini di acquisto – spiega il
presidente Furio Truzzi – Le
vendite nel comparto alimen-
tare registrano infatti a no-
vembre una diminuzione
record del -6,3% in volume,
una contrazione pari a -355
euro annui per la famiglia
“tipo”, -484 euro un nucleo
con due figli, se non si consi-
dera l’effetto inflazione. Le fa-
miglie poi puntano sempre più
sul risparmio, come dimostra
la crescita delle vendite presso
i discount alimentari, che a
novembre continuano il trend
in forte salita e segnano
+10,3% su base annua, il dato
più elevato tra tutti gli esercizi
commerciali”. “Dati quelli
sulle vendite destinati pur-
troppo a peggiorare: il feno-
meno del caro-benzina che sta
interessando il nostro paese, e
il forte rialzo dei listini dei car-
buranti come effetto delle
maggiori accise, avrà effetti
diretti sui prezzi al dettaglio,
portando i listini a salire ulte-
riormente e i consumi delle fa-
miglie a scendere” – conclude
Truzzi.

Con caro-benzina dati
destinati a peggiorare
Vendite al dettaglio,
Assoutenti: famiglie

mettono sempre
meno cibo in tavola
(-484 euro a nucleo)

Caro-prezzi rivoluziona
consumi, italiani
si riversano nei 

discount (+10,3%)

Confartigianato:
“Sì al patto sulla

sicurezza sul 
lavoro proposto

dal Ministro 
Calderone”
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A novembre 2022 si stima che
l’indice destagionalizzato della
produzione industriale diminui-
sca dello 0,3% rispetto a otto-
bre. Nella media del trimestre
settembre-novembre il livello
della produzione diminuisce
dell’1,0% rispetto ai tre mesi
precedenti. L’indice destagio-
nalizzato mensile cresce su
base congiunturale solo per i
beni strumentali (+0,1%) men-
tre cala per l’energia (-4,5%), i
beni di consumo (-0,4%) e i
beni intermedi (-0,3%). Cor-
retto per gli effetti di calenda-
rio, a novembre 2022 l’indice
complessivo diminuisce in ter-
mini tendenziali del 3,7% (i
giorni lavorativi di calendario
sono stati 21 come a novembre
2021). Crescono solo i beni
strumentali (+1,8%); diminui-
scono, invece, i beni di con-
sumo (-2,6%), i beni intermedi
(-5,2%) e in misura molto mar-
cata l’energia (-16,2%). Tra i
settori di attività economica che
registrano variazioni tenden-
ziali positive si segnalano la
fabbricazione di mezzi di tra-
sporto e la fabbricazione di

computer e prodotti di elettro-
nica (+7,3% per entrambi i set-
tori), la produzione di prodotti
farmaceutici di base e preparati
farmaceutici (+6,4%) e la fab-
bricazione di macchinari e at-
trezzature n.c.a. (+2,4%). Le
flessioni più ampie si registrano
nella fornitura di energia elet-
trica, gas, vapore ed aria (-
17,1%), nell’industria del
legno, della carta e della stampa
(-10,8%) e nella fabbricazione
di prodotti chimici (-8,6%).

Il commento
A novembre l’indice destagio-
nalizzato della produzione in-
dustriale continua a ridursi,
seppure con una intensità mi-
nore rispetto ai due mesi prece-
denti; in calo risulta pure il
complesso del trimestre settem-
bre-novembre rispetto ai tre
mesi precedenti. La dinamica
negativa è estesa a quasi tutti i
settori, con l’eccezione dei beni
strumentali che registrano un
profilo positivo negli ultimi
cinque mesi anche se in pro-
gressiva decelerazione. La pro-
duzione, al netto degli effetti di

calendario, diminuisce anche in
termini tendenziali. A livello
settoriale è molto ampia la ca-

duta dell’energia, mentre sono
in crescita solo i beni strumen-
tali.

I dati dell'inflazione e del mercato del lavoro rallentano la crescita
dell'indice mensile di Confcommercio. Restano incertezze sul-
l'andamento dei prezzi nei prossimi mesi.  L'indicatore del disagio
sociale di novembre  fotografa il lieve rallentamento dell'infla-
zione e l'andamento stabile del mercato del lavoro. Il MIC di no-
vembre 2022 si è dunque attestato su un valore stimato di 17,4,
in diminuzione di due decimi di punto sul mese precedente. Se-
condo il direttore dell'Ufficio Studi, Mariano Bella: "La stabiliz-
zazione di queste due componenti non sembra preludere a un
rapido ridimensionamento dell’indicatore. Permangono molte in-
certezze sulla possibilità di un rientro significativo, nel breve pe-
riodo, delle dinamiche inflazionistiche. A questo si aggiungono i
rischi degli effetti negativi sull’occupazione derivanti dal rallen-
tamento delle dinamiche produttive. Elementi che potrebbero de-
terminare, nella migliore delle ipotesi, una stabilizzazione
dell’area del disagio sociale su valori storicamente elevati".  L'in-
dicatore del disagio sociale di novembre fotografa il lieve rallen-
tamento dell'inflazione e l'andamento stabile del mercato del
lavoro. Il MIC di novembre 2022 si è dunque attestato su un va-
lore stimato di 17,4, in diminuzione di due de-
cimi di punto sul mese precedente. Per
Mariano Bella: "La stabilizzazione di queste
due componenti non sembra preludere a un
rapido ridimensionamento dell’indicatore.
Permangono molte incertezze sulla possibi-
lità di un rientro significativo, nel breve pe-
riodo, delle dinamiche inflazionistiche. A
questo si aggiungono i rischi degli
effetti negativi sull’occupazione
derivanti dal rallentamento delle
dinamiche produttive. Elementi
che potrebbero determinare,
nella migliore delle ipotesi,
una stabilizzazione del-
l’area del disagio sociale
su valori storicamente
elevati".

Istat-Produzione industriale,
a novembre 2022 diminuisce

dello 0,3% e del 3,7% su base annua

Incontro al Ministero del
Lavoro su salute e sicu-
rezza sui luoghi di lavoro.
Prampolini: "Avviare una
nuova stagione di riforme
che abbia al centro preven-
zione, informazione, for-
mazione e semplificazione
amministrativa". “Occorre
una revisione strutturale
delle norme oggi vigenti
che sappia coniugare l'ef-
fettività delle tutele per i la-
voratori e lo snellimento
degli adempimenti buro-
cratici per le imprese. Si
tratta di avviare una nuova
stagione di riforme che
abbia al centro preven-
zione, informazione, for-
mazione e semplificazione
amministrativa”. 
Questo il commento di Do-
natella Prampolini, Vice
Presidente di Confcom-
mercio con delega al lavoro
e alla bilateralità, in occa-
sione dell'incontro svoltosi
al ministero del Lavoro su
sicurezza e salute nei luoghi
di lavoro. 
"Le misure più urgenti che
le imprese si attendono -
spiega Confcommercio in
una nota - riguardano lo
snellimento degli adempi-
menti generali e delle di-
sposizioni sulla formazione
e l'informazione per le atti-
vità a basso rischio e le pre-
stazioni di breve durata,
l'eliminazione delle proce-
dure burocratiche legate
alla consultazione dei lavo-
ratori per le imprese con
un numero minimo dei di-
pendenti, il coordinamento
e la riorganizzazione dei
controlli. Vanno inoltre
unificati, e focalizzati so-

Sicurezza sul 
lavoro, richiesto

da Confcommercio
un cambio
delle regole

prattutto su attività di preven-
zione, i vari enti che, a diverso
titolo, si occupano di sicurezza
sul lavoro. Centrale, in questa
prospettiva, sarà anche la re-
visione dell'apparato sanzio-
natorio che è, ancora oggi,
inutilmente punitivo e, soprat-
tutto, non collegato ad una

chiara finalità preventiva".
Per Confcommercio le scelte
di fondo devono essere: la gra-
duazione delle tutele rispetto
ai livelli, oggettivi e misurabili,
di rischio infortunistico; la
semplificazione e la chiarezza
delle norme e delle procedure
e l'univocità delle interpreta-

zioni; un approccio consulen-
ziale delle pubbliche ammini-
strazioni; la rinuncia al
primato dell'azione repressiva
e della sanzione penale, da ri-
condurre al rango effettivo di
estrema "ratio"; l'elimina-
zione di competenze istituzio-
nali sovrapposte e

confliggenti. "Occorre da ul-
timo - ha concluso Prampolini
– assicurare il mantenimento
dell’esclusione della responsa-
bilità datoriale per i casi di
contagio da Covid-19 anche a
prescindere dalla vigenza dei
Protocolli sottoscritti dalle
parti sociali”.

Misery Index
Confcommercio: “Stabile

il disagio sociale”

Politica Economia & Lavoro
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Intermodal Marine Terminal, il
terminal del Gruppo Messina nel
porto di Genova, nel 2022 ha mo-
vimentato 173.647 Teu (-8,3% ri-
spetto al 2021), 96.235 metri
lineari di carichi rotabili (-0,8%) e
58.785 tonnellate di merci varie
(+76%). In una nota il terminal de-
scrive il 2022 come “un anno for-
temente caratterizzato
dall’incremento del volume di
merce non containerizzata (allu-
minio, coils, tubi, project, colli ec-
cezionali e yacht) che ha portato
incrementi significativi di questa
tipologia merceologica a testimo-
nianza della nuova vocazione mul-
tipurpose del terminal”. In crescita
del 12% anche il traffico ferrovia-
rio con collegamenti plurisettima-
nali da e per i principali e strategici
nodi intermodali del Nord Italia
(Segrate, Dinazzano, Brescia, Vi-
cenza e Rivalta Scrivia), per un to-
tale di 1.652 treni movimentati

(in/out). Imt evidenzia anche il
consolidamento della gestione del
carico rotabile, “soprattutto nel
comparto ‘High and Heavy’ e per
importanti produttori internazio-
nali di veicoli commerciali ‘brand
new’ con la nascita di un impor-
tante collegamento con il mercato
Golfo Persico, India e Pakistan”.
A margine delle tradizionali cate-
gorie merceologiche già lavorate,
Imt Terminal, “grazie a un’eccel-
lente sinergia tra le aziende coin-
volte, le Autorità Marittima e
Portuale e i servizi tecnico nau-
tici”, da pochi mesi ha acquisito
nuovi servizi regolari dedicati alle
operazioni di imbarco e sbarco di
yacht su navi autoaffondanti di
Dyt Yacht Transport. A proposito
della diminuzione del traffico con-
tainerizzato il Gruppo Messina lo
motiva con “un nuovo mix di
clienti che si sono avvicendati nel
terminal in questi ultimi anni e, so-

prattutto in prospettiva, dalle stra-
tegie di sviluppo delle grandi
opere di infrastrutturazione nel
porto di Genova che, purtroppo,
non permetteranno a Imt Terminal
di poter ricevere le navi di mag-
giori dimensioni con una forte li-
mitazione nello sviluppo dei
traffici”. Nel corso del 2022 è pro-
seguita poi l’azione di rinnova-
mento del parco mezzi e delle
attrezzature, con il totale rinnovo
del parco trattori 4×4, l’acquisto di
due nuovi SafeNeck per la tra-
zione di carichi fino a 180 Tton-
nellate per una offerta di servizio
allineata con la tendenza del mer-
cato ‘heavy cargo’. Dal punto di
vista dell’accessibilità nautica “il
livellamento dei fondali ha portato
a una profondità massima pari a -
12 metri sulle principali banchine
del terminal, mentre sulla ban-
china Ronco ponente è stata ulti-
mata l’attività di dragaggio che ha
portato il fondale a -9 metri. Nel
corso del primo semestre 2023 –
aggiunge il Gruppo Messina –
verrà terminata la prima fase di
cantierizzazione del riempimento
Ronco-Canepa, con la conse-
guente consegna del nuovo tratto
di banchina pari a 300 metri lineari
di approdo che porterà l’intera
banchina a una lunghezza totale
pari a 650 metri lineari, oltre al-
l’immediata area adiacente pari a
circa 2.500 mq.”. Imt Terminal in
conclusione segnala che “il futuro
completamento dell’ampliamento
in corso permetterà di acquisire
nuovi traffici e di realizzare un
nuovo parco ferroviario con 5/7
binari contribuendo all’incremento
dei relativi traffici intermodali”.

Fonte ShippingItaly

“Decisa ripresa dei traffici nel corso del 2022 nei terminal di Sta-
zioni Marittime Spa”. Lo afferma una nota del terminalista geno-
vese controllato dal gruppo Msc, precisando “che nel 2022 si sono
registrati 3.256.294 passeggeri contro i 2.094.701 del 2021
(+55,45%)” (erano stati 3.518.091 nel 2019). “I passeggeri crociera
sono passati da 416.386 nel 2021 a 1.081.178 nel 2022, +160%”
(erano stati 1.349.370 tre anni prima). “Il numero dei passeggeri
dei traghetti ha registrato un ottimo incremento, passando da
1.678.315 nel 2021 a 2.175.116 nel 2022 +29,6%” (2.168.721 nel
2019). “Da rilevare – annota Stazioni Marittime – la conferma di
una decisa crescita dei crocieristi in transito (659.844) rispetto ai
crocieristi home port (421.334) con una importante inversione delle
percentuali sul totale dei crocieristi movimentati. Basti notare che
nel 2022, rispetto al 2019 preso a parametro come ultimo anno
prima della pandemia, l’incidenza dei passeggeri in transito sul to-
tale dei passeggeri movimentati è passata da 47,27% a 61,03%,
mentre per contro i passeggeri home port sono passati dal 52,73%
al 38,97%. Rispetto al 2019 quindi l’incidenza dei passeggeri in
transito sul totale dei crocieristi annuali movimentati è incrementata
di 14 punti a scapito della percentuale di incidenza dei pax home
port”. Quanto alle compagnie crocieristiche “maggioritaria la pre-
senza di Msc Crociere, che nel 2022 ha portato nei terminal geno-
vesi 263 toccate con oltre 930.000 passeggeri”. Al secondo posto
Costa Crociere, con 37 toccate e oltre 106.000 passeggeri. Terza
compagnia per navi e passeggeri movimentati è stata la Princess
Cruises, con 11 toccate e più di 27.000 passeggeri”. Quanto al futuro
“per il 2023 si prevede un contenuto incremento del traffico tra-
ghetti, con valori che si attesteranno su una percentuale del 2-3%.
Il traffico crociere dovrebbe confermare il trend di deciso incre-
mento in corso: nel 2023 verranno movimentati 328 scali con circa
1.370.000 crocieristi, di cui 566.000 home port e 804.000 transiti.
Msc confermerà il suo ruolo di maggiore operatore a Genova, por-
tando circa 1.150.00 passeggeri con 265 scali. Dal mese di aprile
sarà posizionata settimanalmente su Genova la nuova nave Msc
World Europa (circa 216.000 tonnellate di stazza lorda e capace di
portare fino a circa 6.750 passeggeri e 2.320 membri di equipaggio).
Costa Crociere posizionerà su Genova tutti i venerdì da aprile a no-
vembre, per una movimentazione complessiva di circa 160.000 pas-
seggeri, la nuova ammiraglia Costa Toscana, nave di circa 186.000
tonnellate di stazza lorda, capace di portare fino a circa 6.700 pas-
seggeri e 1.650 membri di equipaggio”.

Per Imt Terminal salgono le merci varie
(+76%) mentre calano i container (-8,3%)

Il traffico dei traghetti
a Genova è tornato

ai livello prepandemia
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La pittrice Simona Bencivenga,
(nella foto) in occasione del ver-
nissage in onore del maestro Fe-
derico Fellini, dal 13 al 22
gennaio espone la sua opera
nella rassegna collettiva presso
la Galleria Internazionale “Area
Contesa Arte “in Via Margutta
90 a Roma. L’opera ha come ti-
tolo “Roma” e ritrae, nella sua
personale interpreta-
zione, Anna Magnani
in riferimento al film
del maestro Fellini che
la vedrà in un cameo
come sua ultima appa-
rizione cinematografica
nel 1972. Simona Ben-
civenga nasce a Roma
nel 1975. Diplomata
presso l’Istituto Roberto
Rossellini come “Tec-
nico per la Cinemato-
grafia e Televisione con
specializzazione in Gra-
fica Pubblicitaria, avvia
la sua carriera lavorativa
in campo commerciale e
poi aziendale, mante-
nendo al tempo stesso la
sua passione per l’arte e
il disegno che l’accom-
pagnano sin da piccola. Nono-
stante la formazione in ambito
grafico illustrativo, inizia a di-
pingere con una particolare at-
tenzione alla pittura a olio. Le
sue prime opere sono dedicate a
riproduzioni d’autore dei grandi
maestri e a studi di nudo,
un’esperienza che le ha per-
messo di approfondire le di-

verse tecniche pittoriche e di ac-
quisire la conoscenza e la versa-
tilità di supporti e materiali. Da
questa continua sperimenta-
zione nascono gli oli su lastra di
rame, opere incentrate sulla na-
tura morta; una raffigurazione
pittorica che insegna contrasti,
luci, ombre e che unisce la tra-
dizione barocca a uno spirito
contemporaneo. Una visione

più intima si realizza attraverso
i ritratti a olio o grafite per poter
raccontare le persone nella loro
essenza, con lo scopo di espri-
mere “ l’essere non l’apparire”.
Questo percorso le ha consen-
tito di approfondire le diverse
tecniche artistiche, dalla tem-
pera all’acquerello, dall’acrilico
all’olio, dalla grafite ai pastelli
e alla china. Le opere realizzate

a china su cartoncino sono de-
dicate a vedute della sua città,
Roma , per mantenere vivo il fa-
scino di quella tradizione pitto-
rica che, tra il Settecento e
l’Ottocento, illustrava e faceva
conoscere luoghi preziosi e ric-
chi di storia. La scelta personale
di dedicarsi completamente
all’arte, libera la sua identità su
una ricerca materica che tra-
sforma la mente in un cantiere
sempre aperto. Tinte, texture e
giochi di luce, realizzati anche
con l’utilizzo della foglia d’oro,
diventano un mezzo espressivo
per trasmettere emozioni. Que-
sta sua continua sperimenta-

zione la porta a intraprendere un
progetto artistico con l’Hotel
Gasometer Urban Suite. Nel
cuore del quartiere Ostiense di
Roma, dove riqualificazione e
valorizzazione contribuiscono
allo sviluppo del territorio,
nasce nel 2017 la struttura ricet-
tiva a seguito di una totale ri-
strutturazione dell’edificio di
Via del Porto Fluviale eretto
negli anni ’20 e sede del lava-
toio lanario fino al 1995. La me-
ravigliosa terrazza che si
affaccia sul Gazometro con-
serva tutto il fascino di un’archi-
tettura industriale che
caratterizza il quartiere, non a
caso sfondo del set cinemato-
grafico “Le fate ignoranti” di
Ferzan Ozpetek. Questo palco-
scenico, ricco di stimoli, diventa
sfondo di un’espressione arti-
stica urbana che la pittrice intra-
prende nel rispetto delle radici e
della tradizione con tecniche
pittoriche volte a valorizzare la
modernità della struttura con
opere su misura per le suites.
L’arte come linguaggio di co-
municazione emozionale.

Notti Felliniane, Simona Bencivenga
protagonista della rassegna collettiva

in via Margutta con ‘Roma’

Cultura
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Come era prevedibile dopo
un’attesa durata quasi trent’anni,
l’emanazione del cosiddetto re-
golamento concessioni, i, de-
creto attuativo del Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti e
del Ministro dell’Economia e
delle Finanze che d’ora innanzi
disciplinerà la condotta delle Au-
torità di Sistema Portuale e delle
Autorità Marittime nei confronti
di concessioni, concessionari e
aspiranti tali, ha dato la stura ad
una ridda di commenti e valuta-
zioni su quanto c’è e quanto non
c’è nel provvedimento. Queste le
autorevoli considerazioni, arti-
colo per articolo, di Fabrizio Vet-

tosi, managing director di Vsl
Club Spa e presidente del
gruppo di lavoro ‘Shipping Fi-
nance’ dell’European Commu-
nity Shipowners Association
(Ecsa): Art. 2.3.d : Viene citata
l’espressione “equa remunera-
zione del capitale investito”: è un
concetto generico che dovrebbe
far riferimento a criteri oggettivi,
a mio avviso ciò potrebbe essere
propedeutico per una circolare
che fissi dei termini definiti di re-
munerazione, facendo riferi-
mento al “capitale di rischio”
(equity) al momento del rilascio
della concessione e rappresen-
tato da una base free risk (Titoli
di emittenti pubblici: ad es. Btp)

e un premio di rischio per inve-
stimenti infrastrutturali rilevato
da indici oggettivi di mercato;
Art. 2.3.g.2: Mi sembra che vi
sia una ossessiva attenzione al-
l’aspetto valutativo connesso al
Piano di Investimenti, come se
ciò fosse l’elemento maggior-
mente discriminante in sede va-
lutativa; il Regolamento è
fortemente influenzato dalla nor-
mativa relativa al Codice Appalti
che mal si presta a mio avviso
alla materia portuale. Con riferi-
mento al presente articolo ci si
domanda quale sia la motiva-
zione che porti ad una disciplina
diversa a seconda se la durata
della concessione sia maggiore o

minore dei 4 anni. Nel primo
caso si richiede l’asseverazione
conforme alla disciplina dei con-
tratti pubblici (asseverazione da
parte di una banca o di un inter-
mediario iscritto all’albo dei me-
desimi e controllato da una
banca, si sottolinea la coesi-
stenza in questo caso di en-
trambe le condizioni); nel
secondo caso, invece, si fa rife-
rimento al “piano finanziario”
asseverato da parte di un “pro-
fessionista iscritto al pertinente
albo professionale”; non è dato
sapersi quale sia il riferimento al
suddetto “pertinente” albo. Ag-
giungo che l’attribuzione della
prerogativa di asseverabilità da
parte di un Istituto di Credito (o
società da esso controllata) po-
trebbe prestarsi a profili di con-
flitto d’interessi laddove lo
stesso Istituto sia un finanziatore
del terminalista stesso o si impe-
gni a supportare il “Piano”. Si
sarebbe potuto eliminare ogni
forma di dubbio e conflitto indi-
viduando, quale profilo ammis-
sibile per il rilascio
dell’asseverazione del piano, in-
dipendentemente dalla durata
della concessione, il criterio di
selezione prevista per l’asseve-
razione dei Pef ai sensi dell’art.
67 o 182 della L.F.; Art. 2.4:
Anche in questo articolo viene
posta l’enfasi sui “piani di inve-
stimento” quale elemento preva-
lente e dirimente ai fini della
definizione dei parametri valuta-
tivi, dimenticando che ci sono
segmenti dell’attività terminali-
stica che sono meno capital in-
tensive (v. crociere e passeggeri)
in cui l’elemento valutativo cen-
trale non può essere rappresen-
tato solo dagli investimenti in
capitale fisso; Art. 2.4.c:
L’aspetto relativo alla struttura
del capitale utilizzato (finanzia-
mento Pubblico e Privato) non
può essere oggetto di valuta-
zione in quanto strettamente per-
tinente alle decisioni
imprenditoriali assunte dal can-
didato concessionario; Art. 2.4.d:
Il giudizio basato sulle prospet-
tive di utilizzo della modalità
ferroviaria non è corretto in
quanto dipendente da volontà e
fattori non governabili dal poten-
ziale concessionario. In partico-
lare molto spesso abbiamo

Porti, “enfasi eccessiva sul piano degli 
investimenti nel regolamento concessioni”

L’operazione si era delineata un anno fa, ma poi il rialzo di mercato
causato dalla guerra l’aveva congelata. Ora però sono stati diretta-
mente i vertici aziendali a comunicarlo ai dipendenti: il controllo della
shipping company olandese Vroon passerà alle banche finanziatrici.
La filiale italiana della compagnia (Vroon Offshore Italy con sede a
Genova) sarà una di quelle maggiormente coinvolte dal passaggio di
proprietà che è previsto concludersi entro la fine di marzo. La flotta
offshore del gruppo, infatti, il settore in cui è specializzata la società
genovese che gestisce 16 delle 40 unità specializzate di Vroon, sarà
ceduta. Possibile il trasferimento dell’intero ramo d’azienda. La co-
siddetta “nuova Vroon” sarà un armatore più focalizzato, con una
flotta di 60 navi fra unità per il trasporto di bestiame, navi cisterna
per prodotti petroliferi, navi cisterna ad alta temperatura e navi di
emergenza e soccorso. Nell’ambito dell’operazione Herman Marks
ha deciso di dimettersi dalla carica di Ceo e Rob Schuyt, l’attuale di-
rettore finanziario, ha assunto l’incarico ad interim in attesa della no-
mina di un nuovo consiglio di amministrazione nel corso dell’anno.
“La ristrutturazione è necessaria perché la nostra azienda si trova ad
affrontare un livello di indebitamento che, a causa di una serie di bat-
tute d’arresto dell’economia, è semplicemente troppo alto per essere
pagato attraverso i normali risultati operativi e finanziari. Nonostante
il miglioramento dei risultati nel 2021 e 2022, la situazione richiede
una soluzione immediata che crei una prospettiva a lungo termine”
hanno scritto Marks e Schuyt in una lettera ai dipendenti pubblicata
questa settimana da Splash. I Vroon sono entrati nell’attività arma-
toriale 133 anni fa, distinguendosi come una delle famiglie olandesi
più longeve nel settore della navigazione.

Navi, Vroon passa
nelle mani delle banche
e abbandona l’offshore



sabato 14 gennaio 2023

Economia - SPECIALE INFRASTRUTTURE E PORTI

9

In una nota diffusa Spinelli
Srl, capofila dell’omonimo
gruppo logistico genovese,
ha evidenziato come “il ter-
minal genovese (Gpt, ndr) ha
movimentato 533.811 Teu
nel corso dell’anno appena
concluso”. 
Secondo la società si tratta di
un “anno da record per il
gruppo Spinelli. Il traffico
container movimentato nel
corso del 2022 ha infatti rag-
giunto i 434.386 Teu, se-
gnando un aumento del 3,5%
rispetto al 2021. Ottimi risul-
tati anche per i rotabili che
sono stati 521.888 metri li-
neari (-2,6%, ndr) che por-
tano in totale il traffico di
container equivalenti a
533.811 teu (+2,3%, ndr).
Questi numeri ottenuti dal
terminal del gruppo Spinelli
confermano la leadership nel-
l’area portuale di Sampierda-
rena e il secondo posto tra i
terminal gateway di Ge-
nova”. “I volumi del traffico
container sono superiori al

periodo pre-pandemia e si
tratta di dati altamente signi-
ficativi che confermano la
bontà della nostra strategia di
sviluppo. Stiamo crescendo
ancora, garantendo i migliori
servizi ai clienti grazie alla
nostra professionalità e al
programma di investimenti

già iniziato da tempo che ci
permetterà di aumentare i vo-
lumi e l’occupazione a tutto
vantaggio del porto di Ge-
nova. Quando sarà realizzata
la nuova diga dello scalo, noi
saremo già pronti per sfrut-
tarne tutte le potenzialità” ha
commentato Aldo Spinelli,

fondatore e presidente del
gruppo logistico. Secondo
quanto reso noto “il piano di
investimenti prevede tra l’al-
tro il raddoppio del binario
ferroviario che verrà comple-
tato a breve e che consentirà
di operare simultaneamente
su due treni completi. I lavori

saranno conclusi entro la fine
del mese. Vogliamo dare ul-
teriore impulso al trasporto
ferroviario per efficientare
l’operatività e rendere sem-
pre più sostenibile la movi-
mentazione delle merci” ha
spiegato Spinelli. “Nel corso
del 2022 il terminal genovese
ha già aumentato i volumi
ferroviari, segnando un incre-
mento del 4%. 
“Grazie al nuovo binario che
sarà pronto a fine gennaio e
con la graduale apertura del
Terzo valico, potremo acce-
lerare il piano per raddop-
piare i volumi di merce
trasportata via treno: questo
ci consentirà di diventare an-
cora più sostenibili, dopo
l’arrivo delle nuove mega gru
a basso impatto ambientale
già operative in banchina”. I
dati di traffico dell’altro ter-
minal controllato dal gruppo
a Genova, il Terminal Rin-
fuse, non sono stati per il mo-
mento resi noti.
Notizie tratte da shippingitalia 

Per il Genoa Port Terminal un 2022 di crescita nei container

assistito a ritardi o assenza degli
adeguati investimenti infrastrut-
turali che hanno fortemente mi-
nato la realizzabilità del piano
anche oltre la volontà del con-
cessionario; Art. 2.6: L’obbligo
di rendere adeguatamente dispo-
nibili spazi destinati agli opera-
tori portuali (art. 16) dovrebbe
essere ponderata in base alla ri-

levanza dimensionale dei porti al
fine di evitare l’abuso di utilizzo
di aree a disposizione con il ri-
schio che le stesse vengano abi-
tualmente occupate con forme di
concessione de facto ma senza la
corresponsione del relativo ca-
none e con relativo nocumento
economico per l’Autorità Pub-
blica; Art. 6.2: Anche su questo

punto sembra darsi valore pre-
ponderante all’aspetto concer-
nente gli investimenti ai fini
della valutazione della richiesta
di estensione; Art. 7.3: Si do-
vrebbe contemplare anche la di-
sciplina degli accordi parasociali
che a volte possono determinare
significativi impatti sulla gover-
nance aziendale. Su tale punto è

da sottolineare, unicamente a
quanto già evidenziato da altri
autorevoli commentatori, che la
previsione di un doppio (se non
triplo) livello autorizzativo, che
va a sommarsi a quanto già pre-
visto dal Codice della Naviga-
zione, potrebbe creare
un’attenuazione dell’appetibilità
da parte di investitori istituzio-

nali verso forme di investimento
in attività terminalistiche nel no-
stro Paese, generando un impatto
negativo sui valori e sui prezzi;
Art. 8.3: Forse andrebbe reso più
chiaro il testo, in quanto non si
comprende se l’indennizzo si ri-
ferisca a tutti i beni, come sa-
rebbe logico, o unicamente agli
investimenti aggiuntivi.
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Si fa sentire eccome quella che
dagli esperti è stata definita
come “tempesta perfetta in
pieno inverno” causata dalla dif-
fusa carenza di farmaci di uso
comune. Un fenomeno che sta
preoccupando anche il governo
(presso il ministero della Salute
è stato istituito un tavolo di mo-
nitoraggio) e dovuto, pare, a
cause concomitanti, dalla ridu-
zione della produzione dovuta
alla pandemia e dalla mancanza
di materie prime fino alla crisi
energetica e alla guerra in
Ucraina. Basta fare un giro di
farmacie a Roma per avere la
conferma di quanti prodotti da
banco siano, attualmente, diven-
tati difficili da reperire, soprat-
tutto sciroppi antipiretici e per la
tosse, antibiotici e farmaci per
inalazione. "Vorrei lo sciroppo
Zimox", la domanda più ricor-
rente, specie delle mamme, in
questo periodo di influenza sta-
gionale. È lo sciroppo a base di
amoxicillina che è prevalente-
mente prescritto per contrastare
le affezioni acute e croniche
delle vie respiratorie in età pe-
diatrica. Ma non si trova. E al-
lora occorre puntare sul
generico, magari quello che
porta solo il nome del principio
attivo e che ha il prezzo più
basso al pubblico, ma anche
questo ormai scarseggia. "Vorrei

Gaviscon Advance": niente da
fare, "se vuole c'è ancora quello
classico...". No grazie, risponde
il cliente, sperando che il suo
pellegrinaggio in zona o anche
in altri quartieri della capitale
porti a qualche risultato. A sen-
tire qualche farmacista - solo
nome di battesimo, non il co-
gnome..., e comunque il più ano-
nimo possibile anche
nell'indicazione geografica del
sito - a monte di tutto c'è "ovvia-
mente" la legge di mercato, ov-
vero le aziende preferiscono
frenare nella produzione per il
mercato italiano perché il rim-
borso da parte del Servizio sani-
tario nazionale è ben lontano da
quello che invece si ottiene a
prezzo pieno di vendita sui mer-
cati esteri dove la prescrizione
non è necessaria o comunque
non vincolata al Ssn. Il tam tam
tra farmacie sta finendo con il di-
ventare l'ultima spiaggia dei
clienti: c'è l'amico che lavora in
un'altra farmacia e quindi i con-
tatti telefonici consentono di tro-
vare, magari, la confezione di
medicinale che serve. E possibil-
mente non generico. A questo
proposito l'Aifa ha già in pro-
gramma di avviare una forte
campagna di sensibilizzazione
perché il generico abbia final-
mente la sua riconoscibilità e di-
gnità di accettazione da parte del

pubblico di massa che ogni
giorno si accosta al bancone del
farmacista. Un peccato di sotto-
valutazione nel tempo che
adesso forse sta facendo sentire
i suoi effetti negativi. Il tam-tam
funziona di più con la rete Far-
macap, e la bottiglietta di sci-
roppo diventa una sorta di trofeo
da conquistare arrivando per
primi alla farmacia associata che
ancora ne ha disponibilità. "Le
assicuro - dice al cronista il far-
macista di una di queste, chie-
dendo l'anonimato - che solo
così riusciamo, ma ovviamente
non sempre, a trovare quello che
serve al cliente. Guardi questa
confezione di sciroppo per la
tosse dei bambini: è l'ultima di-
sponibile sull'intera rete Far-
mcap". Due clienti in attesa
scuotono la testa, non se la pren-
dono con il farmacista - "che
colpa ha?" - ma "con il si-
stema...I loro giochi, i loro affari
sulle nostre spalle". Mancano
anche i farmaci per aerosol. La
carenza - spiega Domenico, far-
macista al Collatino - è legata
alla distribuzione "ma anche alle
linee di produzione perché di-
ventano farmaci anti-economici.
Il Ssn abbassa il prezzo rispetto
a quelli dove la vendita è libera
quindi le aziende hanno inte-
resse a produrre per inviare là".
Sono saliti i costi per l'energia, i

costi per il packaging, tra l'allu-
minio per i blister e il cartonato
per le confezioni, "si spera da
parte delle industrie produttrici
in un calo del costo delle materie
prime, ciò delle sostanze che
portano al principio attivo di un
farmaco". E fa l'esempio della
metformina da 500 mg, farmaci
attivo nel trattamento del diabete
mellito non insulino-dipendente,
il cosiddetto diabete di tipo 2: al
pubblico costa 'appena' 1,38
euro, evidente che all'azienda
produttrice non tornano i conti
con il Ssn. E quanto ai generici,
sembrerebbe entrare in azione

una sorta di “controinforma-
zione” da parte dell'industria del
farmaco brand. Certo è che il
servizio sanitario nazionale rim-
borsa il prezzo del generico, la
differenza con il prezzo del
brand la paga il cliente. In un'al-
tra farmacia, zona piazza Fiume,
inutile perdere tempo per sperare
di portarsi via una confezione di
Ibuprofene 600 mg compresse o
lo sciroppo Nurofen, "e dove
vado a trovarlo?", la domanda
ansiosa e già in partenza senza
risposta se non la classica "provi
un po' in giro, da qualche altra
parte".

Riguardo alla notizia relativa alla carenza di alcuni farmaci, Ange-
lini Pharma ha precisato in una nota che si tratta di una situazione
"temporanea" e che le referenze attualmente disponibili in farmacia
in quantità minori sono le formulazioni Tachipirina Orosolubile
500 mg granulato gusto fragola e vaniglia e Tachipirina Sciroppo
120 mg/5 ml. "Per quanto riguarda Moment - ha aggiunto l'azienda
- i prodotti che attualmente hanno una disponibilità minore riguar-
dano per lo più la forma farmaceutica in bustine (granulato per so-
luzione orale) con dosaggi da 200 mg e 400mg. Inoltre, il prodotto
Tachifludec polvere per soluzione orale non è inserito nella lista
dei farmaci temporaneamente carenti, pubblicata da Aifa. L'azienda
- si legge ancora nella nota - informa che la carenza di questi pro-
dotti è temporanea, garantendo il proprio impegno nel monitorare
costantemente la situazione e nell'assicurarne la migliore gestione".
Dal canto suo, Marcello Cattani, presidente di Farmindustria, sen-
tito da LaPresse, ha voluto rassicurare sulla situazione: "Direi che
ci sono delle situazioni che vanno monitorate ma non bisogna fare
allarmismo rispetto a queste carenze. Anche perché - aggiunge -
nell'elenco generale di Aifa, nelle 3.200 carenze il 50% sono Far-
maci sostituibili da altri Farmaci. Quindi, di fatto è una carenza teo-
rica", spiega annunciando che il prossimo appuntamento del tavolo
è previsto il 18 gennaio."C'è un trend che è aumentato rispetto ad
un anno fa, con circa 500 stabili carenze complessive in più, ma
sono concentrate in alcune categorie: farmaci antidepressivi, anti-
pertensivi, antibiotici, antinfiammatori, diuretici e neurolettici",
prosegue Cattani che spiega che comunque "la domanda generale
di farmaci è aumentata in maniera sensibile con la pandemia su
scala globale" e "gli stati di carenza sono aumentati un po' in tutti
i Paesi europei, non è solo un problema italiano come dichiarato
dall'Oms".

Farmindustria:
“Gli allarmismi
sono infondati”

Farmaci carenti, 
governo in allerta
Problemi di forniture
anche a Roma
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L'Arabia Saudita sta cercando
di attirare le più importanti
compagnie minerarie affinché
aiutino il Paese a sfruttare i de-
positi inutilizzati che potreb-
bero valere centinaia di
miliardi di dollari. I leader del
settore, tra cui i dirigenti di Rio
Tinto, Bhp Group e Barrick
Gold, sono intervenuti questa
settimana durante una confe-
renza a Riad, incentrando i dia-
loghi soprattutto
sull'espansione dell'accesso ai
minerali critici per soddisfare
la crescente domanda di mate-
rie prime necessarie per la
transizione energetica pulita. I
funzionari sauditi hanno defi-
nito il Regno come un "ele-
mento cruciale per la soluzione
del problema". Con più di
7mila partecipanti provenienti
da oltre 100 Paesi, la confe-
renza ha attirato molto inte-
resse globale, ma il governo
continua a lottare per convin-
cere gli stranieri a investire. "In
generale, credo che l'Arabia

Saudita sia ben posizionata e
abbia un'offerta competitiva
non solo nell'estrazione, nella
lavorazione e nella raffina-
zione, ma anche più a valle
nella produzione", ha dichia-
rato il principe Sultan Khalid
Al Saud, amministratore dele-
gato del Fondo saudita per lo
sviluppo industriale. L'impro-
babile spinta dell'Arabia Sau-
dita a diventare un attore

significativo nell'industria mi-
neraria globale da 2mila mi-
liardi di dollari fa parte di
un'ambiziosa agenda lanciata
sette anni fa dal principe sau-
dita de facto Mohammed bin
Salman. Denominata “Vision
2030”, mira a costruire nuove
industrie non legate al petrolio,
in gran parte migliorando il
clima imprenditoriale del
Paese. I funzionari sauditi con-

siderano l'estrazione mineraria
come il terzo pilastro dell'eco-
nomia del regno dopo gli idro-
carburi e il petrolchimico. Il
governo ha rivisto la legge
sugli investimenti minerari nel
2021 dopo ampie consulta-
zioni con gli operatori del set-
tore, rilasciando tre licenze di
esplorazione nel 2022 e pro-
grammandone altre cinque per
quest'anno.

Export di Pechino
in calo a dicembre
E’ l’effetto-Covid

Le miniere nuova frontiera dell’Arabia
Ma gli investitori stranieri sono cauti

L'inflazione statunitense è ral-
lentata a dicembre, segnando
la sesta decelerazione mensile
consecutiva dal picco rag-
giunto a metà del 2022 e of-
frendo, soprattutto, speranze
ai mercati su un possibile al-
lentamento della politica mo-
netaria da falco assunta dalla
Federal Reserve. Nel detta-
glio, l'inflazione negli Stati
Uniti è scesa dello 0,1 per
cento a livello mensile, ma è
salita del 6,5 per cento su base
annuale a dicembre. Tuttavia,
si è trattato dell'aumento an-
nuale più contenuto dall'otto-
bre 2021. L'inflazione core,
attentamente monitorata dalla
Fed, è salita dello 0,3 per
cento a livello congiunturale
ed è aumentata del 5,7 su base
tendenziale. "Come previsto,
la pressione inflazionistica
negli Stati Uniti si è atte-
nuata", hanno affermato Chri-
stoph Balz e Bernd
Weidensteiner dopo la pubbli-
cazione dei dati. "Tuttavia,

non è ancora chiaro se la Fed
ridurrà nuovamente l'entità del
rialzo dei tassi nella prossima
riunione di inizio febbraio,
passando da 50 a 25 punti
base", hanno puntualizzato gli
esperti. Per la Banca centrale
statunitense quella di ieri è in-
dubbiamente una notizia posi-
tiva, spiegano da
Commerzbank. E secondo gli
economisti di Morgan Stanley
i dati sull'inflazione di dicem-

bre indurranno probabilmente
la Federal Reserve a optare
per un'ulteriore riduzione del
ritmo degli incrementi dei
tassi nella riunione di feb-
braio. I dati suggeriscono che
la flessione delle pressioni sui
prezzi si sta consolidando e
questo dovrebbe incoraggiare
i funzionari della Fed a ridurre
gli aumenti di 25 punti base
man mano che si avvicina la
fine del ciclo di inasprimento.

Per James Knightley, capo
economista internazionale di
Ing, “con l'inflazione in rapido
rallentamento e la recessione
che sembra inevitabile, nel se-
condo semestre si assisterà a
tagli significativi dei tassi".
Nel breve termine, tuttavia, è
probabile che la Fed continui
ad aumentare i tassi di 25
punti base sia a febbraio che a
marzo, data l'attuale forza del
mercato del lavoro.

Il Ghana ha chiesto di ristrutturare il proprio de-
bito bilaterale nell'ambito della piattaforma
quadro comune sostenuta dal G20. Lo ha reso
noto l’agenzia di stampa Reuters citando fonti
interne al governo ghanese. La nazione afri-
cana, colpita da una pesante crisi del debito, va-
lutaria e inflazionistica rivelatasi ormai difficile
da affrontare senza supporti esterni, diventa così
il quarto Paese a candidarsi all'iniziativa del
G20 lanciata nel 2020 e progettata per sempli-
ficare gli sforzi di ristrutturazione del debito dei
Paesi più poveri. Il Ghana sta spingendo i cre-
ditori bilaterali a formare un comitato il prima
possibile, puntando a un "trattamento accele-
rato". La richiesta è arrivata nell'ambito di una
presentazione virtuale svolta dal ministero delle
Finanze del Ghana al Club di Parigi: la ristrut-
turazione del debito del Ghana nell'ambito del
quadro comune del G20 mira a includere i
membri del club non parigino, come la Cina,
nei colloqui per la riduzione del debito. La Cina
è il più grande creditore bilaterale del Ghana
con un debito di 1,7 miliardi di dollari, mentre
il Paese deve 1,9 miliardi di dollari ai membri
del Club di Parigi.

L’inflazione Usa cambia gli scenari
Ora la Fed potrebbe limitare i tassi

Debito eccessivo
Il Ghana chiede

la rinegoziazione

Le esportazioni cinesi hanno subito il calo
più forte in quasi tre anni a dicembre, un se-
gnale dell'acuirsi delle pressioni economiche
su Pechino alle prese con l'epidemia di
Covid-19 e il rallentamento della crescita.
L'export è diminuito del 9,9 per cento annuo,
in base ai dati dell'amministrazione generale
delle dogane, dopo il calo dell'8,7 per cento
di novembre. Le importazioni sono scese del
7,5 per cento il mese scorso. Per l'intero 2022,
il surplus commerciale della Cina ha rag-
giunto un record di 878 miliardi di dollari
sulla scia di un boom dell'export registrato
durante la fase di uscita dalla pandemia glo-
bale. Ma le esportazioni negli ultimi tre mesi
dell'anno sono diminuite su base annua poi-
ché la domanda globale è rallentata mentre
il Covid si è diffuso nel Paese. L’export verso
gli Stati Uniti e l’Ue è diminuito rispettiva-
mente del 18 e del 20 per cento, mentre l'au-
mento dei tassi di interesse ha ridotto la
domanda per le merci cinesi nel momento in
cui Pechino ha iniziato a smantellare la sua
politica zero-Covid di blocchi, test di massa
e quarantene obbligatorie.
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Annacquare la Brexit, se non
proprio rientrare nell'Unione eu-
ropea. A chiederlo, senza più giri
di parole, rompendo il fronte
della prudenza nel suo stesso
partito, è stato il sindaco laburi-
sta di Londra, Sadiq Khan,
primo esponente di spicco bri-
tannico con un ruolo di potere di
livello nazionale a spingersi così
avanti, sulla scia dei segnali di
ripensamento - o quanto meno
delle perplessità - che conti-
nuano ad emergere dall'opinione
pubblica del Regno Unito. Il
Paese si trova infatti in preda a
un malcontento sempre più dif-
fuso per una crisi legata in larga
parte a fattori globali, ma aggra-
vata, agli occhi di molti oltre
Manica, dai contraccolpi dell'ad-
dio all'Ue. L’andamento dell’in-
flazione, i livelli di
disoccupazione, le difficoltà a
trovare manodopera, persino i
contraccolpi sul sistema dell’au-
totrasporto di merci hanno con-
tribuito a diffondere il disincanto
rispetto a una scelta, come
quella della Brexit, che avrebbe
dovuto invece, secondo gli slo-
gan usati a suo tempo dai pro-
motori, offrire alla Gran
Bretagna una nuova stagione di
prosperità. L'attacco a viso
aperto di Khan, primo sindaco di
radici pachistane e musulmane
nella storia della capitale del
Regno Unito, sorprende fino a
un certo punto, tenuto conto che
il suo elettorato di riferimento è
quello di Londra: metropoli co-
smopolita a prevalenza liberal
da sempre anti-brexiteer, nella

quale molti interessi si erano
sentiti minacciati fin dall'inizio
dallo strappo. E si rivolge in par-
ticolare alla versione "hard" im-
posta dagli ultimi governi
conservatori al Regno dopo la
contrastata vittoria di 'Leave' al
referendum del 2016. Khan ha
evocato un ripensamento al-
meno a favore di una Brexit più
soft: magari con una riadesione
(dall'esterno) al mercato unico e
all'unione doganale europea.
Prospettive, finora, nettamente
escluse dal governo. Khan non
le ha mandate a dire: "Dopo due
anni di negazione e di fuga dalla
realtà - ha affermato - dobbiamo
confrontarci con la dura verità

dei fatti: la Brexit non funziona.
Ha indebolito la nostra econo-
mia, lacerato l'unione interna
(fra le nazioni del Regno), smi-
nuito la nostra reputazione". I
sondaggi indicano del resto una
delusione crescente fra i sudditi
di Sua Maestà sui risultati e le
mancate promesse della separa-
zione. Sentimento condiviso in
questo tempo di crisi persino da
una maggioranza relativa di elet-
tori favorevoli al divorzio nel
2016, stando a un ultimo rileva-
mento. E per il quale alcuni
media e analisti hanno già co-
niato un neologismo, "Bregret",
crasi fra Brexit e regret: che in
inglese significa “pentimento”.

La produzione industriale desta-
gionalizzata è aumentata dell'1 per
cento in area euro e dello 0,9 per
cento nell'intera Unione europea a
novembre rispetto al mese di otto-
bre. Lo si apprende dalle stime dif-
fuse ieri da Eurostat. Nel mese
precedente, i dati mostravano un
calo dell'1,9 per cento sia in euro-
zona che in Ue. Rispetto a novem-
bre 2021, la produzione industriale
è aumentata del 2 per cento in en-
trambe le aree. Su base mensile,
nella zona della moneta unica a
novembre la produzione di beni
strumentali è cresciuta dell'1 per
cento, quella di beni intermedi
dello 0,8 per cento e quella di beni
di consumo durevoli dello 0,4 per
cento, mentre la produzione di
energia è diminuita dello 0,9 per
cento e quella di beni di consumo
non durevoli dell'1,3 per cento. In
Ue, la produzione di beni strumen-
tali è cresciuta dello 0,9 per cento,
quella di beni intermedi dello 0,7

per cento e quella di energia dello
0,1 per cento, mentre la produ-
zione di beni di consumo durevoli
è diminuita dello 0,2 per cento e
quella di beni di consumo non du-
revoli dell'1,2 per cento. Tra gli
Stati membri per i quali sono di-
sponibili i dati, gli aumenti mensili
più elevati sono stati registrati in
Irlanda (+6,4 per cento), Lussem-
burgo (+5) e Malta (+4,6). Le di-
minuzioni maggiori sono state
osservate in Estonia (-3,7 per
cento), Svezia (-3,3) e Croazia (-
1,9). Per quanto riguarda l’Italia, la
produzione industriale destagiona-
lizzata è diminuita dello 0,3 per
cento a novembre sul mese prece-
dente. A ottobre il calo era stato
dell'1,1 per cento. Rispetto al no-
vembre 2021, i dati mostrano un
calo del 3,7 per cento, maggiore
del tasso registrato a ottobre,
quando su base annuale si osser-
vava una flessione dell'1,6 per
cento. 

Produzione industriale, la Ue resiste
Italia flessione in un anno del 3,7%

"Gli emendamenti alla riforma del Trattato del Mes non saranno
negoziati. Dovrà essere ratificato così com'è. Ovviamente conti-
nueremo la discussione su come sviluppare il Mes, ma è una di-
scussione che va avanti senza interruzioni e soprattutto partirà solo
una volta che sarà completata la ratifica". Lo ha dichiarato un alto
funzionario dell'Ue rispondendo a una domanda sulle richieste del-
l'Italia di modificare il Mes, il Fondo salva-Stati, prima della rati-
fica. "Il presidente dell'Eurogruppo è stato a Roma lunedì e ha
avuto un incontro con il ministro Giancarlo Giorgetti. La discus-
sione è stata costruttiva, siamo convinti che il governo italiano av-
vierà il processo di ratifica che si concluderà in modo positivo",
ha aggiunto il funzionario Ue. Giovedì il premier Giorgia Meloni,
parlando della ratifica, che comunque spetta al Parlamento, aveva
sollecitato a  "verificare possibili correttivi", insieme agli altri Stati,
per rendere il Mes "uno strumento effettivamente capace di rispon-
dere alle esigenze delle diverse economie". Dopo la pandemia, la
guerra in Ucraina e le nuove difficoltà economiche che sono se-
guite, lo strumento, secondo Palazzo Chigi, andrebbe insomma ri-
pensato per adattarlo alla nuova situazione. Per Meloni, infatti, il
Mes è uno strumento economico-finanziario anomalo, perché pur
disponendo di ingenti risorse, “non viene utilizzato da lungo tempo
dagli Stati aderenti, nonostante la difficile congiuntura economica
nella quale si trovano. Basti pensare che nemmeno il cosiddetto
'Mes pandemico', la linea di credito pensata per aiutare i Paesi a
finanziare la spesa sanitaria esplosa con la pandemia, è stato mai
richiesto”. Secondo il premier, nemmeno la riforma renderà il Mes
più attrattivo e quindi utile per i suoi membri.

Ratifica del Mes
Bruxelles chiude
ad emendamenti

Ora Londra non vuole più la Brexit
E il sindaco dà voce al malcontento
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"L'incertezza legata alle prospettive di
crescita in rallentamento per il prossimo
anno, rendono cauti consumatori e im-
prese che producono beni di consumo e
che si aspettano una riduzione dei
prezzi". Lo scrive l'Istat nella “Nota men-
sile sull'andamento dell'economia ita-
liana” pubblicata ieri. In particolare,
segnala l'istituto di statistica, "la decele-
razione delle spinte inflazionistiche inne-
scata dall'orientamento restrittivo della
politica monetaria della Banca centrale
europea nei principali Paesi e dalla mo-
derazione dei prezzi dei prodotti energe-
tici ha caratterizzato lo scenario
internazionale di fine anno". In Italia,
sempre secondo l’Istat, "l'indice dei
prezzi al consumo armonizzato ha mo-
strato un moderato rallentamento anche

se il differenziale con l'area euro si è am-
pliato ulteriormente, superando i 3 punti
percentuali, per effetto della maggiore
crescita in Italia dei listini dei beni ener-
getici e degli alimentari". Nel contesto
europeo, osserva l’Istituto di statistica, la
decelerazione delle spinte inflazionisti-
che innescata dall'orientamento della
stessa politica monetaria nei principali
Paesi e dalla moderazione dei prezzi dei
prodotti energetici ha caratterizzato lo
scenario di fine anno. In questo scenario,
l’incremento del differenziale sui prezzi
costituisce motivo di “preoccupazione”,
così come, del resto, il fatto che la pro-
duzione industriale italiana, a novembre,
abbia registrato un'ulteriore flessione
congiunturale (-0,3 per cento) di entità
minore rispetto alle variazioni negative

dei due mesi precedenti ma pur sempre
contrassegnata dal segno meno. Il calo è
stato diffuso a tutti i settori con l’ecce-
zione di quello dei beni strumentali. Per
quanto riguarda il mercato del lavoro, i
numeri dell’Istat rivelano che, a novem-
bre, il quadro è stato contraddistinto da
una lieve diminuzione di occupati e di-
soccupati e da un aumento marginale
degli inattivi. Il tasso di disoccupazione
è rimasto stabile al 7,8 per cento. La fi-
ducia di consumatori e imprese, a dicem-
bre, è comunque aumentata per il
secondo mese consecutivo. Le famiglie
hanno evidenziato attese positive sulla si-
tuazione economica del Paese, inclusa la
disoccupazione, mentre tra le imprese i
giudizi e le aspettative sono migliorati
nelle costruzioni e nei servizi di mercato.

L'Antitrust ha reso noto di avere
inflitto una multa da 5 milioni
250mila euro alla società Yoox
Net-a-Porter Group S.p.A.
L'istruttoria, si legge in una nota,
ha consentito di accertare la
scorrettezza di alcuni comporta-
menti attuati attraverso il sito di
e-commerce yoox.com/it nel-
l'ambito dell'attività di vendita
online di capi d'abbigliamento,
calzature e altri beni di moda,
lusso e design, nel periodo
2019-2022. In particolare, la so-
cietà ha annullato unilateral-
mente gli ordini online già
perfezionati dai consumatori in
caso di superamento di determi-
nate soglie di resi, omettendo
contestualmente l'informativa
sul blocco degli acquisti. Inoltre
ha prospettato in modo inganne-
vole i prezzi di vendita dei pro-
dotti e gli sconti effettivamente
applicati. Per quanto riguarda la
prima pratica, secondo l'Auto-

rità è emersa una specifica po-
licy aziendale interna che pre-
vede - senza informare prima o
dopo i consumatori - l'inibizione
della possibilità di effettuare ul-
teriori acquisti nel caso di supe-
ramento di determinate soglie di

resi, limitando così il diritto di
recesso. In riferimento alla se-
conda pratica, invece, l'Autorità
ha ritenuto che Yoox abbia in-
dotto i consumatori ad aderire
alle proprie offerte online sulla
base della prospettazione di

prezzi e di sconti ingannevoli.
Ad esempio si è accertato che,
prima del 1° febbraio 2022, a
seguito dei frequenti repricing,
il prezzo finale scontato di al-
cuni prodotti - in occasione di
particolari promozioni - risul-
tava sostanzialmente analogo al
prezzo effettivamente praticato
nel periodo precedente la pro-
mozione. Nel corso del procedi-
mento Yoox ha indicato più
chiaramente il prezzo di vendita
e gli sconti eventualmente appli-
cati. L'intervento dell'Antitrust
si è inquadrato nella più gene-
rale attività di enforcement volta
ad assicurare il corretto ed equi-
librato sviluppo dell'e-com-

merce. Assume, inoltre, partico-
lare rilevanza sia per quanto
concerne la novità della pratica,
c o n s i s t e n t e
nell'inibizione/blocco dell'ac-
count del consumatore per ec-
cesso di resi, che per la
fondamentale importanza di
un'informazione trasparente e
corretta sulle principali leve
economiche/concorrenziali su
cui si fondano le decisioni com-
merciali dei consumatori, come
i prezzi e gli sconti applicati.
Entro 60 giorni Yoox dovrà in-
formare l'Autorità sulle inizia-
tive assunte per superare gli
elementi di criticità evidenziati
nel provvedimento.

"Contrasteremo il cibo sintetico, cioè
quello realizzato artificialmente in la-
boratorio in ogni modo e con ogni
mezzo". Lo ha assicurato Francesco
Lollobrigida, ministro dell'Agricoltura,
parlando ieri a margine del convegno
“Frankenstein nel piatto? Il cibo sinte-
tico la nuova minaccia” organizzato da
Coldiretti Brescia a Lonato del Garda.
"Il cibo è il frutto di un rapporto tra
uomo, terra, natura - ha continuato il
ministro -. Si tratta di un prodotto di
qualità che dev'essere dato alle per-
sone, che non sono solo consumatori.
Tutti abbiamo il diritto di mangiare
bene e il cibo sintetico non è assoluta-
mente un buon cibo. Non ci convin-
cerà mai nessuno del fatto che un
prodotto iperprocessato possa essere
utile alla salute dell'uomo e all'econo-
mia della nostra nazione". "La produ-
zione di cibo in laboratorio - ha
aggiunto il ministro - cancellerebbe la
nostra economia sostenibile, il nostro
modo di vivere e la nostra civiltà. Non
è progresso, è barbarie. Nella maggior
parte i nostri allevatori hanno uno stile
di allevamento prezioso e unico a li-
vello mondiale. Noi dobbiamo difen-
dere questo grande modello italiano. In
Europa dobbiamo rendere consapevoli
tutti dei benefici di questo tipo di ali-
mentazione che non può essere sosti-
tuita con qualcosa che
presumibilmente fa male. Abbiamo at-
tivato una serie di studi scientifici che
possano verificare questo dato".

“Cautela tra consumatori e imprese”
E l’Istat fotografa un’Italia sospesa

Recesso violato e sconti ingannatori
Dall’Antitrust maxi multa al sito Yoox

Cibo sintetico
“Un’aberrazione

Niente cedimenti”
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Le truppe sostenute dai russi
hanno quasi il pieno controllo di
Soledar: lo ha detto un funzionario
installato dal governo russo a Do-
netsk, Andrey Baevsky, preci-
sando che nella città ci sono
ancora "piccole sacche di resi-
stenza" da parte dell'Ucraina. Lo
riporta il Guardian. "Al momento,
in effetti, ci sono ancora piccole
sacche separate di resistenza a So-
ledar, (ma) i nostri ragazzi conti-
nuano a schiacciare il nemico in
questi luoghi", ha affermato il te-
nente colonnello e deputato del
Parlamento dell'autoproclamata
Repubblica Popolare di Donetsk.
"In generale, l'operazione si è svi-
luppata con successo e la periferia
occidentale di Soledar è già com-
pletamente sotto il nostro con-
trollo", ha concluso. La conquista
da parte dei russi di questa città
cruciale per ‘esito del conflitto
viene confermata anche dalle ana-
lisi dell’Isw. "I filmati geolocaliz-
zati pubblicati l'11 e il 12 gennaio
indicano che le forze russe proba-
bilmente controllano la maggior
parte, se non tutta, Soledar e hanno
probabilmente spinto le forze
ucraine fuori dalla periferia occi-
dentale dell'insediamento": lo

scrive l'Istituto per lo studio della
guerra (Isw) nel suo rapporto pub-
blicato ieri. "Lo Stato Maggiore
ucraino e altre fonti militari di alto
livello non hanno riferito che le
forze ucraine hanno respinto gli
assalti russi contro Soledar il 12
gennaio, come avevano fatto in
precedenza", sottolinea il rapporto.
I blogger militari russi, prosegue,
"hanno pubblicato il 12 gennaio
filmati di combattenti del Gruppo
Wagner che camminano libera-
mente a Soledar e hanno affermato
di aver visitato l'insediamento in-
sieme alle forze russe". "Tutte le
prove disponibili indicano che le
forze ucraine non mantengono più
una difesa organizzata a Soledar
conclude l'istituto. La dichiara-
zione del presidente ucraino Volo-
dymyr Zelensky del 12 gennaio,
secondo cui le forze ucraine man-
tengono posizioni a Soledar, po-
trebbe riferirsi a posizioni
difensive vicine ma non a Sole-
dar". Chi invece non getta la spu-
gna è il Presidente ucraino
Zelensky che ha promesso di for-
nire "tutto il necessario" ai soldati
che resistono agli assalti russi a
Soledar e Bakhmut, due città
orientali che la Russia sta cercando

di conquistare a tutti i costi per
cambiare il corso della guerra.
"Voglio sottolineare che le unità
che difendono queste città saranno
rifornite di munizioni e di tutti i ri-
fornimenti necessari in modo ra-
pido e senza interruzioni", ha
dichiarato ieri Zelensky su Face-
book dopo una riunione con il suo
staff. Il Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite si riunirà oggi
alle 20:00 per discutere della situa-
zione in Ucraina. La situazione a
Soledar è stata "difficile" per
l'esercito ucraino negli ultimi

giorni e "i combattimenti più fe-
roci e violenti continuano oggi",
ha dichiarato il vice ministro della
Difesa Ganna Maliar. Un tempo
nota per le sue miniere di sale, So-
ledar si trova 15 km a nord-est
della città di Bakhmut, che le forze
russe stanno cercando di conqui-
stare da mesi. Per l'analista mili-
tare Anatoli Khramtchikhine, la
cattura di Soledar, una piccola città
di circa 10.000 abitanti prima della
guerra, ora completamente di-
strutta, permetterebbe a Mosca di
rivendicare finalmente una vittoria

militare dopo una serie di umi-
lianti battute d'arresto. "Ogni vit-
toria è importante, soprattutto
perché non c'è stata per un po' di
tempo", ha detto. Andrei Baevskiy,
deputato separatista filorusso della
regione di Donetsk, ha affermato
che la cattura di Soledar "taglie-
rebbe le linee di rifornimento" del-
l'esercito ucraino che difendono
Bakhmut. Soledar "apre anche la
possibilità di sparare con l'artiglie-
ria verso Sloviansk, Kramatorsk e
Kostiantynivka", più a ovest, ha
dichiarato alla televisione russa. 

Se ripresi, i colloqui tra
Russia e Ucraina saranno
molto probabilmente di-
retti, senza mediatori, che
sarebbe l'opzione migliore.
Lo ha dichiarato il direttore
del secondo dipartimento
del ministero degli Esteri
russo Alexey Polishchuk in
un'intervista alla Tass. "Se
e quando quei contatti ver-
ranno ripresi, molto proba-
bilmente saranno anche
diretti - ha detto - E sarebbe
l'opzione migliore in
quanto l'esperienza ha di-
mostrato che i mediatori
occidentali spesso perse-
guono i propri obiettivi e
cercano di influenzare i col-
loqui, agendo non per la ri-
soluzione dei conflitto, ma
nei propri interessi politici
ed economici".

Per aumentare la produzione di
armi, cruciale per il prosegui-
mento di quella che Mosca con-
tinua a chiamare "operazione
militare speciale" in Ucraina, la
Russia impiega il lavoro dei de-
tenuti in carcere. Lo riferisce nel
suo aggiornamento quotidiano
l'intelligence della Difesa bri-
tannica. "E' molto probabile che il settore manifatturiero della di-
fesa russo ricorra all'utilizzo di manodopera carceraria nel tentativo
di soddisfare le richieste di produzione in tempo di guerra - spiega
l'analisi quotidiana di Londra - Nel novembre 2022, Uralvagon-
zavod (UVZ), il più grande produttore di carri armati della Russia,
ha dichiarato ai media locali che avrebbe impiegato 250 detenuti
dopo aver incontrato il Servizio penale federale (FSIN)". Esiste,
ricordano ancora gli 007 del Regno Unito, "una lunga tradizione
di lavoro carcerario in Russia, ma dal 2017 è stato reintrodotto il
lavoro forzato come punizione penale specifica". Il servizio penale
della Federazione ha la gestione di una popolazione carceraria fra
le più grandi del mondo, oltre 400 mila detenuti, ma "è stato spesso
accusato di estrema brutalità e corruzione".  In mancanza di vo-
lontari, spiega ancora l'analisi, "il lavoro dei detenuti sarà partico-
larmente richiesto dai produttori di armi relativamente a bassa
tecnologia come UVZ, che sono quasi certamente sotto intensa
pressione da Mosca per aumentare la loro produzione". 

Ucraina, 
ministero 

Esteri russo: “Se 
ripresi, colloqui 

dovrebbero 
essere diretti”

Filorussi: “Abbiamo quasi pieno controllo di Soledar”
Conferme anche dall’istituto statunitense Isw

Report dell’intelligence
britannica: “Russia impiega
detenuti per produrre armi”

L'Ucraina è diventata un membro 'de facto'
dell'alleanza militare Nato. Lo sostiene in un
intervista alla Bbc il ministro della Difesa
ucraino Oleksii Reznikov, spiegando che i
paesi occidentali, un tempo preoccupati che
l'assistenza militare potesse essere vista dalla
Russia come un'escalation, hanno cambiato il
loro approccio per quanto riguarda il sostegno
a Kiev. L'Ucraina riceverà le armi a lungo cer-
cate - ha affermato - inclusi carri armati e aerei
da combattimento, poiché sia l'Ucraina che la
Russia sembrano prepararsi a nuove offensive

in primavera. "L'Ucraina
come paese e le forze armate
dell'Ucraina - ha detto - sono
diventate membri della
Nato. De facto, non de jure.
Perché abbiamo armi e la
capacità di usarle". Il presi-
dente russo Vladimir Putin
ha inquadrato la sua inva-
sione dell'Ucraina come una
battaglia esistenziale contro i paesi occidentali
che vogliono indebolire la Russia. Funzionari

russi hanno affermato che
stanno combattendo la Nato
in Ucraina, poiché l'Occi-
dente ha fornito al paese
armi in quella che vedono
come una guerra di aggres-
sione. L'Ucraina, per anni, ha
cercato di aderire alla Nato,
tentativo che il presidente
Putin ha descritto come una

minaccia alla sicurezza per la Russia. Il pre-
sidente ucraino Volodymyr Zelensky ha

spinto per un'adesione accelerata, ma non è
chiaro se la piena adesione sia qualcosa che i
membri dell'Alleanza prenderanno seria-
mente in considerazione anche dopo la fine
della guerra, nonostante le promesse di soste-
gno. Reznikov ha negato che i suoi commenti
possano essere considerati controversi, non
solo dalla Russia ma, forse, dalla stessa Nato,
poiché l'Alleanza guidata dagli Stati Uniti,
sebbene sostenga l'Ucraina, ha adottato mi-
sure per non essere vista come una parte nel
conflitto.

Ucraina, ministro Difesa: “Siamo un membro 'de facto' dell’alleanza Nato”
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di Giuliano Longo

Secondo quanto riferito dal quo-
tidiano britannico Sunday Te-
legrph , un "doppio agente"
tedesco ha fatto trapelare alla
Russia notizie dell’intelligence
britannica sulla guerra in
Ucraina. La sospetta spia nota
come "Carsten L" è stato arre-
stato il 21 dicembre 2022 con
l'accusa di tradimento dello stato
dopo che un'altra agenzia di spio-
naggio ha rinvenuto un docu-
mento dell'intelligence tedesca
fra documenti dei russi. In qualità
di capo di un  servizio di intelli-
gence federale tedesco (BND), la
spia aveva accesso a informa-
zioni classificate dalle divisioni
dell'intelligence internazionale,
comprese quelle sensibili sugli
sviluppi sul campo del conflitto
in Ucraina. Erich Schmidt-Een-
boom, un esperto del BND, ha
dichiarato al Sunday Telegraph
che lo scandalo avrà "profonde
implicazioni" per le relazioni del-
l'agenzia tedesca con i partner al-
l'estero, infatti risulta già che
l’intelligence britannica sia
"molto irritata" e riconsidererà se
continuare a fornire al BND in-
formazioni altamente riservate.
Nel frattempo le autorità tede-
sche hanno embargato  ulteriori
informazioni sul caso poiché po-
trebbero rivelare ai russi altre at-
tività di spionaggio in corso e il
capo dell'intelligence per l’estero
Bruno Kahl ha affermato che il
rilascio di ulteriori informazioni

sul caso potrebbero giovare alla
Russia, di conseguenza il ruolo e
le motivazioni di Carsten L ri-
mangono poco chiare.  I pubblici
ministeri federali non hanno spe-
cificato se le informazioni siano
state condivise con la Russia
prima o dopo l'invasione del-
l'Ucraina nel febbraio 2022. 
Sullo sfondo della vicenda va os-
servato che sino  a tempi relati-
vamente recenti, la Germania ha
cercato di costruire legami più
stretti con la Russia, utilizzando
rotte commerciali e oleodotti per
garantire l'interdipendenza tra i
due stati, ma con la guerra in
Ucraina ha cambiato rapida-
mente posizione con il blocco del
controverso gasdotto Nord
Stream 2 prima dell’attentato che
lo ha messo fuori gioco.  All’ini-
zio del conflitto il cancelliere ha
Sholtz ha lanciato  un nuovo
"Zeitenwende", o " punto di
svolta”,  nella politica della  di-
fesa e della sicurezza nazionale
impegnando  100 miliardi per
spese militari anche non tutte le
forze politiche  sostengono la
svolta per l'esercito tedesco nelle
sue operazioni all'estero. 
Inoltre pochi giorni fa il quoti-
diano tedesco Die Welt ha riferito
che numerosi militari pur indos-
sando l’uniforme della Bunde-
swer con tanto di mostrine
NATO non hanno alcuna inten-
zione di andare a combattere in
Ucraina. Infatti nel 2022 sono
stati quasi mille i soldati profes-
sionisti che hanno presentato la

domanda di «esenzione dal ser-
vizio di combattimento nelle
zone di guerra». Un vero e pro-
prio boom rispetto a prima del-
l’invasione russa. Anche il partito
di estrema destra Alternativa per
la Germania (AfD) ha chiesto la
neutralità t nella guerra in
Ucraina, sollecitando il Governo
riaprire il Nord Stream 2 e di in-
terrompendo le consegne di armi
all'Ucraina. Una fonte ha riferito

al The Telegraph che il BND sta
tentando di scoprire  se Carsten
L avesse legami con l'estremi-
smo di destra tedesca dopo che
un opuscolo dell'AfD è stato rin-
venuto  in Baviera in un arma-
dietto appartenente alla spia.
Con l’arresto di Carsten L è la
prima volta dal 2014 che un di-
pendente del BND viene arre-
stato per tradimento, allora
Markus Reichel,  agente tedesco,

fu s incarcerato per otto anni
dopo aver consegnato informa-
zioni sensibili sia alla CIA che al-
l'intelligence russa. Il BND ha
dovuto anche affrontare un altro
scandalo nel 2015 dopo che ladri
fecero irruzione nel suo quartier
generale di Berlino in ristruttura-
zione - definito il "cantiere più
sorvegliato" in Germania - dan-
neggiando le condutture d’acqua
allagando l'edificio.

"È andata benissimo, ho incontrato
il presidente Zelensky, che a un
certo punto si è materializzato a
sorpresa, ha ringraziato per il so-
stegno che l'Italia in maniera con-
vinta ha dato e continua a dare, e
ha invitato il presidente Meloni a
un incontro nel suo Paese. La vi-
sita avverrà prima della grande
Conferenza sulla ricostruzione che si svolgerà a Roma ai primi di
marzo". Così al Messaggero il ministro delle Imprese e Made in Italy
Adolfo Urso, ieri in visita a Kiev con il presidente di Confindustria,
Carlo Bonomi. "Abbiamo creato i presupposti per il successo della
conferenza dei primi di marzo sulla ricostruzione in Ucraina che si
svolgerà a Roma e gettato le basi per una effettiva cooperazione in-
dustriale e commerciale. Il ministro Kubrakov ci ha illustrato le linee
direttive del loro progetto per la ricostruzione, a cui parteciperanno
le imprese italiane. E abbiamo garantito il sostegno dell'Italia in ogni
consesso anche multilaterale. La disponibilità dei massimi vertici
ucraini a incontrarci è, credo, un riconoscimento nei confronti del
governo italiano: non tutti i ministri che vengono a Kiev incontrano
il presidente". I settori in cui l'Italia sarà più presente sono "alta tec-
nologia, dell'aerospazio, della siderurgia e della metallurgia". Si è
parlato anche di logistica: "Probabilmente interverremo in attesa che
si possano pienamente recuperare i corridoi marittimi. Da parte no-
stra c'è l'impegno a cooperare sul corridoio terrestre numero 5 da
Kiev al Nord-Est italiano, perché in qualche modo diventino loro
porti quelli di Trieste e Venezia e la loro base logistica il quadrante
Europa, con la più grande piattaforma del continente che si trova a
Verona".    "E' stato un incontro a tutto campo e ad altissimo livello"
ed "è andata benissimo, ho incontrato il presidente Zelensky, che a
un certo punto si è materializzato a sorpresa, ha ringraziato per il so-
stegno che l'Italia in maniera convinta ha dato e continua a dare, e
ha invitato il presidente Meloni a un incontro nel suo Paese". E' il
bilancio che il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo
Urso, traccia, in un'intervista al Messaggero, della missione di si-
stema di ieri a Kiev con il consigliere diplomatico del presidente
Giorgia Meloni, l'ambasciatore Francesco Talo', e il presidente di
Confindustria, Carlo Bonomi. Sui tempi della visita della premier,
"non spetta a me dirlo, per ragioni di riservatezza, ma la visita avverrà
certo prima della grande Conferenza sulla ricostruzione che si svol-
gerà a Roma ai primi di marzo. 'Aspetto Giorgia Meloni a Kiev', ha
detto il presidente".  "Gli ucraini - prosegue Urso - hanno espresso
grande soddisfazione per il voto del Parlamento che autorizza il sesto
pacchetto di armi e la prosecuzione degli aiuti anche umanitari. Sono
anche soddisfatto perché oggi ho mantenere la promessa che avevo
fatto a settembre. Quando mi recai a Kiev per dire che il cambio di
governo non avrebbe modificato, semmai avrebbe rafforzato, l'aiuto
che l'Italia e il governo italiano vogliono dare all'Ucraina.

Ucraina, Urso: 
“Venezia e Trieste 

saranno i porti di Kiev”
L’incontro a sorpresa con Zelensky

L'uso della forza da parte di
Kiev contro la Russia o la Bie-
lorussia o un'invasione ucraina
di uno dei due Paesi dell'Unione
sarebbe sufficiente a scatenare
una risposta collettiva: lo ha
detto alla Tass un alto funziona-
rio del ministero degli Esteri
russo, Alexey Polishchuk.
Commentando i possibili sce-
nari di un coinvolgimento della
Bielorussia nel conflitto
ucraino, il direttore del Secondo
Dipartimento Csi (Comunità
degli Stati Indipendenti) del mi-
nistero degli Esteri russo, ha
fatto riferimento alla più recente
dottrina militare dello Stato del-
l'Unione, secondo cui l'uso della
forza contro uno dei due mem-
bri dell'Unione sarebbe consi-
derato come un attacco
all'intero Stato dell'Unione. Po-
lishchuk ha poi ricordato che
esistono impegni simili di soste-
gno reciproco in caso di aggres-
sione straniera in seno alla Csto
(l'Organizzazione del trattato di
sicurezza collettiva). "In altre
parole, da un punto di vista le-
gale, qualsiasi uso della forza da
parte del regime di Kiev o un'in-
vasione militare ucraina della
Bielorussia o della Russia sa-
rebbe sufficiente a far scattare
una risposta collettiva", ha af-
fermato.

Mosca, risposta
comune se Kiev
invade Russia
o Bielorussia

Spia tedesca potrebbe
aver fatto trapelare ai russi
informazioni sull’Ucraina
dell’intelligence britannica  




